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• si aspettano 200mila auto molti i romani in arrivo 
La città inizia a ripopolarsi con i treni delle vacanze 
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ÌMT'I iiÉjij|WgefliJWlL»M'JWWW|M»JÌÌ Ultimo week-end di agosto 
Oggi il gran rientro 
Roma deserta per l'ultimo giorno, da domani la città si 
ripopola Già 120mila automobili sono rientrate in cit
tà tra venerdì e sabato, se ne prevedono altre 200mila. 
Brevi e scaglionate, le vacanze dei romani sono agli 
sgoccioli II nentro in città dei vacanzieri, insieme a 
quello di chi è partito solo per il week-end, oggi appe
santirà il traffico A Termini t treni scancano migliaia 
di viaggiatori e le partenze si nducono. 

C A R L O F I O R I N I 

Ultimi momenti di solitaria tranquillità sulla scalinata di Trinità dei Monti, 
per una volta deserta: oggi comincia il «grande ritorno» nella capitale 

•H Oggi il rientro in città Tra 
venerdì e sabato gii 120 mila 
automobili hanno fatto ritomo 
a Roma passando I caselli au
tostradali e oggi al ritomo dei 
vacanzien si unirà quello dei 
moltissimi romani usciti dalla 
città per il week end Se I eso
do quest estate non e stato di 
massa e senza eccessivi pro
blemi di traffico, per il nentro, 
alla Società Autostrade, preve
dono invece qualche proble
ma in più Già ieri il traffico è 
stato intenso anche se scorre
vole Code vere e propne non 

ci sono state, a parte quelle 
provocate dagli incidenti Una 
fila di auto, lunga tre chilome
tri, si è formata ieri sull'«Autc-
strada del sole», nel tratto tra 
Maghano Sabino e Orte a cau
sa di un'incidente non grave 

Brevi e scaglionate, senza 
carovane interminabili di auto
mobili sulle strade, le vacanze 
dei romani sono ormai agli 
sgoccioli Che le ferie siano al 
termine lo dimostra anche il 
flusso alla stazione Termini 
dove i treni hanno scaricato 
migliaia di viaggiatori, che 

L'assassino di Simonetta voleva portar via il corpo 

L'avvocato di Vanacore rilancia 
«Voglio gli atti delle in 
L'avvocato di Pietrino Vanacore, il portiere sospetta
to di essere l'assassino di Simonetta Cesarom, ha 
chiesto ufficialmente, al magistrato che conduce 
l'inchiesta, di conoscere gli atti relativi ai rilievi effet
tuati dagli inquirenti nell'ufficio di via Poma. Intanto 
proseguono t controlli sugli alibi delle persone che 
ruotano intorno al delitto, mentre è ormai sicuro 
che l'assassino voleva far scomparire il cadavere 

ALDOQUAOLIERINI 

M La dilesa di Pietrino Va
nacore passa nuovamente al 
contrattacco Ien il suo legale 
ha chiesto di conoscere alcuni 
atti raccolti dal magistrato che 
sta svolgendo 1 inchiesta sul 
delitto Cesarom Ciò gli per
mette di verificare la strategia 
dell accusa e di preparare le 
contromosse Con questa ri
chiesta l'avvocato si richiama 
al nuovo codice penale che of
fre ampie garanzie legali al-
I imputato 

Mentre si attende l'esito del
la prova del Dna. l'unica che 

potrebbe stabilire se il sangue 
trovato sul pantaloni del Vana
core appartiene alla vittima, 
sul delitto di via Poma si intrec
ciano le voci più disparate e in
controllate Intanto sembra ac
certato che l'assassino volesse 
far scomparire il cadavere nel
la notte, ma che i parenti di Si
monetta abbiano sconvolto i 
suoi piani 

Una sorta di tam-tam tra
smette informazioni frammen
tarie e contraddittone Cosi an
cora non si è saputo se 1 arma 
del delitto e quel tagliacarte 

trovato nell'ufficio dove la ra
gazza è stata uccisa, mentre 
non c'è certezza sull'Identikit 
psicologico dell'assassino e 
non si conosce il movente, né 
la dinamica dell'omicidio E, 
infine, neppure I autopsia Si 
sa che Simonetta è morta per 
tre coltellate che le hanno tra
fitto il cuore, ma il responso 
medico non è stato ulficial-
mente reso noto e, quindi le 
voci che ipotizzano la morte 
della ragazza per un pugno in 
fronte continuano a circolare 

In questo momento, l'unica 
verità che conta è dunque 
quella degli atti raccolti dal 
pm, Pietro Catalani ed è per 
questo che, ieri, Antonio De 
Vita, il difensore del custode 
sospettato, gli ha chiesto for
malmente di essere messo a 
conoscenza di tutti i documen
ti che, per legge, può visionare 
In particolare, l'avvocato vuole 
le copie dei verbali relativi ai 
sopralluoghi, agli accertamen
ti tecnici e alle ispezioni dei 
luoghi del delitto, al rinveni-

Interrogato nuovamente il ragazzo matricida 

«L'ho uccisa per rabbia 
non capiva la mia omosessualità» 
Le ha confessato dì essere omosessuale. È stata 
questa la molla che ha provocato l'ultima tragica lite 
tra Antonio e la madre. Interrogato dal magistrato, 
Antonio Prudenzi Pel'egnno, il ragazzo tossicodi
pendente che mercoledì scorso ha ucciso la madre, 
racconta i particolari dell'omicidio La donna, se
condo il convivente Vincenzo Lupi, già da tempo te
meva per la sua incolumità 

ANNATARQUINI 

WB Le ha confessato di esse
re omosessuale Una confer
ma che Angela forse non ha 
sopportato e che ha scatenato 
l'uluma tragica lite tra Antonio 
e sua madre Interrogato ieri 
dal magistrato Maurizio Pacio
ni. Antonio Prudenzi Pellcgn-
no. il ragazzo che mercoli'd] 
scorso ha ucciso la madre reci
dendole la carotide, ha cosi 
spiegato cosa e successo quel
la sera Ecco la ricostruzione 
dei fatti da circa un anno An
gela Prudenzi sapeva dello-
mosessualità del figlio Glielo 
aveva confidato la sorella Giu
lia, avvertendola che Antonio 

da tempo è solito frequentare 
un circolo privato di omoses-
si ali nel quartiere di San Basi
lio Angela non ci crede, o fa 
finta di non crederci, ma la 
conferma per la donna amva 
proprio la sera di mercoledì, il 
giorno dell omicidio con una 
telefonata che giunge improv 
viva Una prostituta amica del 
convivente di Antonio chiama 
la donna chiedendole se il fi 
glio è maggiorenne un gesto 
sollecitato dall uomo che te
meva di tenere in casa un ra
gazzo troppo giovane Inso
spettita Angela comincia a fa
re domande e dopo molte insi 

stenze scopre che il ragazzo 
convive da qualche mese con 
un uomo, un transessuale, 
continua a insistere e si la rac
contare dalla donna tutti i par
ticolari della presunta relazio
ne Irritata da questa conferma 
Angela corre dal figlio e lo rim
provera Antonio allora le con
fessa la sua omosessualità 
Scoppia una lite forse più ac
cesa delle precedenti Antonio 
esasperato prende il coltello e 
ammazza la madre 

Non una dose eccessiva di 
eroina ma uno scatto d ira sa
rebbe la molla di questo omici
dio Ad armare la mano di An
tonio, sentitosi incompreso e 
solo e stato uno scoppio di 
rabbia di fronle alle parole di 
una madre esasperata da anni 
di vita vissuta accanto a un fi
glio difficile eroinomane e 
spesso imbottito di psicolar-
maci La versione ricostruita 
dalle testimonianza del ragaz
zo e dalle indagini degli inqui
renti viene conlermata in parte 
anche dal convivente della 
donna e zio di Antonio. Vin

cenzo Lupi «Si lo sapevamo 
che era omosessuale, - rac
conta Lupi - ma non mi risulta 
che convivesse con un uomo 
Antonio ha vissuto con la non
na poi e stato cacciato di casa. 
Allora la madre gli ha conse
gnato le chiavi dell apparta
mento di via Giglioni La verità 
è che questa donna è stata la
sciata sola a combattere con 
questo figlio- Vincenzo Lupi 
parla senza rancore anzi qua
si difende il ragazzo che gli ha 
ucciso la convivente, ma nello 
stesso tempo lancia delle pre
cise accuse «Angela aveva 
paura di rimanere sola con 
quel ragazzo, sapeva che pote
va essere pericoloso e I aveva 
confidato ai medici che lo te
nevano In cura presso le clini
che private Ma nessuno se n è 
voluto mai occupare lo tene
vano ricoveralo due mesi e poi 
lo rispedivano a casa» Secon
do Lupi, la sera dell omicidio 
Angela visto il figlio malato, 
aveva vinto la paura e deciso 
di passare la notte in via Gi
glioni per accudire Antonio 

quest anno, in misura maggio
re del passato hanno deciso di 
raggiungere mare e monti sulle 
rotaie iNienle più code,-dice
vano ien gli impiegati delle bi-
ghettene, che con mille pro
blemi di organico e di organiz
zazione hanno dovuto far fron
te per tutta l'estate a file lun
ghissime di viaggiatori - la si
tuazione è calmissima Treni 
che scaricano comitive di ra
gazzi abbronzatissiml, tanta 
gente che rientra dalle vacan
ze Ad imbarcarsi sui convogli 
in maggior parte sono gli stra
nieri che, finite le vacanze se 
ne tornano a casa La stazione 
Termini dà al primo colpo 
d'occhio la sensazione esatta 
della fine delle vacanze 
- A dimostrare che la atta è 
tornata a riempirsi e che II rien
tro in parte c'è già stato, e è an
che il dato dell'affollamento 
degli stabilimenti balneari sul 
litorale romano A Ostia e Pre
gene ombrelloni e sdraio si so
no ripopolati a vista d'occhio 
negli ultimi tre giorni «Dopo la 
prima settimana di Agosto,-

mento det cadavere di Simo
netta Cesaroni, all'autopsia, al
le perquisizioni personali e dei 
locali II legale, in relazione ai 
diritti e alle prerogative a lui 
spettanti in qualità di difensore 
di fiducia, ha fatto riferimento 
agli articoli 364 e 366 del nuo
vo codice di procedura penale 
dove si indicano gli atti cui ha 
dintto di assistere senza preav
viso e si disciplina il deposito 
dei verbali nella segreteria del 
pm, con facoltà dello stesso 
avvocato difensore di esami
narti e di estrame copia. 

Cosi a meno di ventiquat-
tr'ore da quando il sostituto 
procuratore ha chiesto di pro
cedere all'incidente probato
rio, per effettuare il prelievo di 
sangue a Pietrino Vanacore 
(segnando in pratica un punto 
a favore della difesa) Antonio 
De Vita fa ncorso nuovamente 
alle facoltà che sono previste 
per il difensore dal nuovo co
dice penale La vicenda del 
giallo di via Poma si sposta, 
dunque, sempre più sul ver-

spiega Angelo Russo dell'As-
sobalnean - negli stabilimenti 
si era verificato un calo di pre
senze, ma negli ultimi tre gior
ni il litorale romano si è npo-
polato» É il segno che I roma
ni, rientrati dalle loro vacanze 
lampo, magan ancora in lene, 
vanno a godersi gli ultimi 
scampoli di agosto sul litorale 
laziale Brevi gite giornaliere o 
fughe di due giorni per il week 
end. Venerdì e sabato, le auto
mobili che hanno lasciato la 
capitale, passando i caselli au
tostradali, sono state 120 mila 
130 mila quelle che sono rien
trate. A prima vista un esodo 
che prosegue -No, 1 rientri in 
città sono in stragrande mag-

gtoranza rientri di chi ha finito 
! vacanze, - spiegano alla So

cietà Autostrade - le auto usci
te tra venerdì e sabato rientre
ranno domenica, (oggi-n d r ) 
è un tipico traffico da week 
end che si sommerà ai rientri 
dalle ferie». Oggi quindi sono 
previsti più problemi di traffico 
e code ai caselli. Fortunata
mente ieri non si sono registra

ti incidenti gravi intorno alla 
città Un giovane romano inve
ce, Angelo Mosticoni, di 28 an
ni è rimasto gravemente lento 
in un incidente sulla strada Val 
di Olienti, vicino a Foligno 
Una gomma dell automobile 
di cui il giovane era alla guida 
è esplosa, facendogli perdere 
il controllo del veicolo II ra
gazzo è slato ricoverato in pro
gnosi riservata ali ospedale di 
Foligno 

Tra quelli partiti per il week 
end c'è chi, per la fretta di par
tire, ha lasciato 1 rubinetti di 
casa aperti Pare che gli sme
morati non siano pochi 1 vigili 
del fuoco, anche ieri subissati 
di chiamate, dicono che una 
gran parte degli interventi è 
stata necessaria propno per 
evitare allagamenU negli ap
partamenti della città In molti 
casi i romani frettolosi e disat
tenti quando rientrearanno a 
casa troveranno la porta sfon
data dai vigili e dovranno af
frontare le ire dell inquilino del 
piano di sotto 

sante giuridico e, da questo 
punto di vista, assume partico
lare importanza il verdetto, 
previsto per mercoledì prossi
mo, che il Tribunale della li
bertà dovrà emettere per deci
dere se scarcerare Pietrino Va
nacore 1 giudici dovranno ba
sarsi sugli atti pervenuti loro, 
ma eventuali nuovi elementi 

possono essere trasmessi fino 
all'ultimo momento Per que
sto c e chi scommette sulla 
possibilità che 1 accusa abbia 
in mano carte da gettare sul 
piatto del giudizio nel momen
to per lei più conveniente 

SI tratta dunque di una situa
zione In pieno movimento e 
non sono da escludere colpi di 

Simonetta 
ì Cesarom 

sul! identità del 
suo assassino 
ancora 
nessuna 
certezza 

scena, considerando che la 
polizia continua a indagare a 
360 gradi e studia nuovamente 
lo scenano del delitto. L'unica 
certezza è che l'assassino ave
va intenzione di far scomparire 
il corpo di Simonetta. Forse 
gettandolo nel Tevere, forse 
seppellendolo da qualche par
te. 

Centro storico 

Il «barocco» 
di Roma 
tra i rifiuti 

M Non fanno proprio una bella figura Monumenti, colonne, 
chiese archi, testimonianze preziose di un'antichità ancora da 
proteggere se per ognuno di loro il prezzo da pagare oggi è la 
convivenza con i cumuli di nfiuti in una città sempre più 'sbada
ta», il futuro non promette nulla di buono Ma a Roma nessuno 
sembra scandalizzarsi In via del Seminario qualcuno deve aver 
scambiato la stretta via ricca di suggestioni barocche per una pic
cola discarica Scatole di pomodoro, lattine di bibite vuote, scar
pe avanzi di cibo distribuiti in bella vista propno a due passi dal 
Pantheon e da piazza della Minerva con 1 obelisco poggiato sul-
I elefante Più che un esplicito invito a visitare la mostra delle an
tiche vestigia italiche il tam tam pubblicitano per le vie della città 
«La grande Roma dei Tarquim» suona quasi come una beffa A 
quando una mostra per i nfiuti7 

Torna alla carica 
la proprietà 
dell'ex Doria: 
«Via chi occupa» 

Si rifanno vwi i propnetan dell'ex cinema Dona occu
pato dopo anni d abbandono dai ragazzi dell associa
zione «Alice nelle città» (nella foto mentre piccettano 
I ingresso dell ex cinema) Il legale della signora Patri
zia Colombo, amministratore delegata della società 
«Benvenu'i e Bonfanti» tiene a precisare che «non è stato 
eseguito alcuno sfratto perchè non c'era mai stato un 
rapporto di locazione dell'edificio, il 23 luglio si #• tratta
to di un provvedimento di reintegro nel possesso firma
to dal Pretore, anzi il collettivo ha spossessato la signora 
Colombo con un occupazione perpetrata mediante vio
lenza sulle cose» L'avvocato Adolfo Larussa inoltre fa 
sapere che I immobile non è stato ceduto dall lacp alla 
«B & B» per secento milioni, ma tramite il trasferimento 
di un miliardo circa, cifra stabilita dal Tribunale di cui 
I lacp avrebbe già incamerato 193 milioni II rappresen
tante della propnetà sostiene infine che il fallimento fu 
causato dalla passata gestione e ora la società è tornata 
«a piena capacità operativa». 

Cinquanta 
focolai d'incendio 
sparsi per tutta 
la provincia 

La provincia di Roma con
tinua a bruciare anche se 
più lentamente rispetto ai 
giorni passati Ien i vigili 
del fuoco sono dovuti in
tervenire in più di cin-

m^m^m^mm^mmmm^m^m^. quanta casi d incendio In 
città gli allarmi sono arri

vati da via di Val Cannula, sull'Aurelia, dove comunque 
non erano minacciate le abitazioni Altri fuochi sulla 
Pontina, al Laurentino, sulla via dei Laghi, a Velletn, sul
la Nettunense. Altri tre focolai sono stati spenti nei bo
schi di Tivoli 

Si estende 
l'inquinamento 
dell acquedotto 
di Latina scalo 

Il vicesindaco dt Latina 
scalo ha firmato ien una 
nuova ordinanza, dopo 
quella già emanata nei 
giorni scorsi, per proibire 
I uso potabile dell'acqua 

^^^m^^^^^^^m^m^ II divieto riguarda anche la 
popolazione di Tor Tre 

Ponti, frazione di Latina scalo, rifornita anch essa attra
verso autocisterne L'inquinamento da colibatten della 
rete idrica comunale è probabilmente dovuto a infiltra
zioni di acque reflue, uno scarico o un pozzo nero, ma 
gli accertamenti per individuare la falla sono ancora in 
corso attraverso i campioni analizzati dai tecnici del la-
boratono d Igiene e profilassi 

Terme di Ruggì 
Il Tribunale 
prende tempo 
con Ciampico 

Rimandata ancora una 
volta la decisione sul se
questro cautelativo delle 
Terme di Fiuggi chiesta 
dall'imprenditore Giusep
pe Ciarrapico La prima 
sezione della Corte d Ap
pello di Roma ha nnviato 

la decisione all'I 1 settembre Neil intricata vicenda giu
diziaria che vede contrapposti il «re delle acque minera
li» Ciampico e il piccolo comune ciociaro la sentenza 
attesa per ien riguardava l'indennizzo di 73 miliardi a fa
vore Ciarrapico stabilito da un lodo arbitrale Insieme ai 
73 miliardi, infatti, il lodo nconosceva ali Ente Fiuggi il 
diritto di prelazione sulla futura gestione degli stabili
menti termali L'amministratore delegato del gruppo 
«Italfin '80» aveva interpretato tale attribuzione come di-
ntto a tenersi le Terme fin quando la cifra non fosse sta
ta sborsata e per questo veniva chiesto un sequestro 
cautelativo del bene che la popolazione reclamava a 
gran voce alla scadenza del contratto trentennale d af
fitto 

Trafficante 
di droga 
catturato 
a Trastevere 

Era evaso dal carcere di 
Lugano dove scontava 
una pena a sei anni inflit
tagli dai giudici svizzen 
per traffico intemazionale 
di cocaina e era venuto a 

^ B M _ _ , , ^ _ a B _ nascondersi a Roma Ave
va preso in affitto una casa 

in via Ippolito Nievo. a Trastevere I contaton dell'ac
qua, del gas e della luce erano già stati allacciati Ma è 
stata proprio l'amica di Raffaele Pescurna, una fotomo
della romana, a portare i carabimen nel nfugio del plu-
npregiudicato. Pescurna, 57 anni, tonnese. è stato tratto 
in arresto su mandato di cattura emesso dalla magistra
tura italiana 

RACHEL! OONNILU 

Residence di via Brevetta 
Ronde contro la droga 
e proteste degli inquilini 
«Qui non si vive più» 
M La gente di via Brevetta* 
inferociti e ha organizzato 
ronde per controllare chi entra 
nei palazzoni del residence e 
tenere alla larga i tossicodi
pendenti Nel residence Spor-
ting Club vivono ammassate 
circa 1700 persone «parcheg
giate» Il dal Comune da 8 anni 
in attesa di una sistemazione 
migliore Le famiglie di sfrattati 
hanno a disposizione pochi 
metri quadrati di stanza e un 
angolo cottura Intorno, negli 
androni e nei corridoi, sono 
sparsi ovunque i segni del de
grado e della droga telefoni 
sfasciati, muri sporchi, matto
nelle divette, ascenson rolli, si-
nnghe 1500 miniappartamenti 
dovevano essere un alloggio 
temporaneo per i senza casa, 
in alternativa all'albergo e in
vece i più sono rimasti confi
nati in questa «terra di nessu
no» Stanchi dell abbandono 
in cui sono costretti gli abitanti 
hanno deciso un «cordone sa-
nitanoxontroi «bucatini» cosi 
vengonc apostrofati i tossico
dipendenti del quartiere che 
scippano e minacciano gli abi
tanti del residence Contro di 
loro, i «drogati», nconosciub a 

emblema del degrado, sono 
state organizzate ronde nottur
ne con tanto di bastoni si è co
stituito un circuito collettivo di 
«autodifesa» che coinvolge an
che vecchi e bambini Ciò non 
ha comunque impedito un 
nuovo episodio di violenza al-
I interno degli stabili Ln ra
gazzo di 19 anni Salvatore 
Corso onginano di Taranto e 
noto alla polizia come «plun-
pregiudicato» è stato accoltel
lato da Giuseppe Ricci un al
tro pregiudicato tarantino di 68 
anni dopo una tremenda lite. 
Dentro I appartamento del Ric
ci, nella palazzina A dello 
Sportig Club di via Braveita gli 
agenti del commissariato di 
Monteverde hanno trovato nu
merose tracce di sangue e il ra
gazzo lento ali addome che è 
stato ricoverato ali ospedale 
San Camillo in prognosi riser
vata Ricci già arrestato in pas
sato per rapine e atti osceni è 
stato condotto in carcere per 
tentato omicidio In base alla 
ncostmzione degli inquirenu. 
Ricci chiedeva prestazioni 
omosessuali a Salvatore Corso 
in cambio di ospiul ti 

l'Unità 
Domenica 
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